
 
 
 
 
 

 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF – ANNO 2011. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
- vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 25.3.2009 con la quale è stato 

approvato il Regolamento istitutivo dell’Addizionale Comunale all’Irpef e fissate l’aliquota e 
la soglia di esenzione per l’anno 2009; 

 
- vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.19 del 7.4.2010 con la quale sono state 

confermate senza variazioni l’aliquota e la soglia di esenzione per l’anno 2010; 
 
- visti il D.Lgs n. 360/1998 e successive integrazioni e modificazioni e l’art. 1 comma 142 della 

Legge n.296/2006, che disciplinano l’addizionale in oggetto;  
 
- vista la relazione del Settore Tributi che si intende far parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, con la quale, considerate le esigenze di bilancio che richiedono un 
consolidamento del gettito, si propone per il 2011 una manovra che conferma l’aliquota 
vigente ed innalza da 17.500,00 a 18.000,00 euro la soglia di esenzione per l’applicazione del 
prelievo; 

 
- accoltene le motivazioni e conclusioni; 
 
- visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs n. 267/2000 come da foglio 

allegato; 
 
 

DELIBERA 
 

1. di confermare per l’anno 2011 l’aliquota dell’Addizionale comunale all’Irpef in misura pari allo 
0,6 per cento; 

2. di elevare la soglia di esenzione, stabilendo la non applicazione dell’addizionale per redditi 
complessivi imponibili non superiori a 18.000,00 euro annui. 

 
 
 
 
La Delibera è stata approvata a maggioranza con i voti favorevoli dei gruppi: PD, PRC, IDV, 
PDCI, SEL, AN, FINALM. x Sesto. Astenuti: VERDI. Contro: FI. Non partecipa al voto: LN. 



 
 
 
 
 
 

RELAZIONE 
 
Ai sensi dell’art. 1 del DLgs n. 340/1998 è stata istituita, a decorrere dal 1999, l’addizionale 
comunale all’Irpef. 
 
Con deliberazione n. 19 del 7.4.2010 il Consiglio Comunale ha definito la manovra per l’anno 
2010, fissando l’aliquota in misura pari allo 0,6 per cento e stabilendo la non applicazione del 
prelievo per redditi complessivi imponibili non superiori a 17.500,00 euro annui. 
 
Per l’anno 2011 la necessità di mantenere gli equilibri complessivi di bilancio impone la 
riconferma dell’aliquota in misura pari allo 0,6 per cento . La possibilità di variazione in aumento 
è in ogni caso esclusa dalla normativa vigente. 
 
I dati  più aggiornati forniti dal Ministero delle Finanze, relativi ai redditi dei contribuenti sestesi per 
l’anno 2008, consentono  una manovra  di incremento della soglia di esenzione da 17.500,00  a  
18.000,00 euro di reddito annuo.  L’incremento della base imponibile oltre i 20mila euro consente 
infatti di assorbire  la flessione derivante dall’aumento della soglia di esenzione, stimabile in circa 
100.000,00 euro. 
 
Si propone pertanto al Consiglio  Comunale una manovra tesa a confermare l’aliquota  in 
misura pari allo 0,6 per cento  e a determinare  una soglia di esenzione dal prelievo per redditi  
non superiori a 18.000,00 euro  annui. 
 
La manovra consente di stimare in 5.400.000,00 euro il gettito complessivo dell’addizionale.   
 
 
 

Il Direttore 
dott. Rossella Fiori 

 
02.03.2011 

 
 




